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NON SI TROVANO NOCCIOLE SUL MERCATO 
 
FONTE: http://haberaltas.com/tr-TR/haberler 
 
TRADUZIONE: www.nocciolare.it 
 
 
 
Con l’avvicinarsi di giugno, a Ordu circa diecimila produttori 
continuano ad attendere l’aumento del prezzo delle nocciole.  
 
 
 
Nel mese di giugno, alla chiusura della stagione di vendita, i produttori e 

anche alcuni commercianti, che non hanno la possibilità di stoccare in 

proprio il prodotto e lo danno in deposito, hanno riferito della necessità di 

vendere le loro scorte.  

 

I produttori di Ordu esprimono quindi la necessità di riprendere il 

prodotto che hanno depositato in magazzino, perché, quando a giugno i 

venditori chiuderanno la stagione, il prezzo delle nocciole in magazzino 

potrebbe abbassarsi di un’ulteriore lira. Per i produttori che invece 

aspettano l’aumento del prezzo ci sono pericoli di perdite ingenti.  

 

Sulla questione è intervenuto con dichiarazioni forti Ali Feyzi, direttore 

della Borsa Valori di Fatsa. “I nostri produttori non possono essere 

frodati in questo modo, se c’è il reale pericolo di gravi perdite è meglio 

che riprendano le nocciole rimaste in magazzino, poiché molte di queste 

sono state già vendute e sono entrate nel mercato. In ogni caso i 

produttori non sono tenuti a vendere le nocciole invendute. Se la stagione 

chiuderà, i nostri produttori riprenderanno indietro le loro nocciole, 

considerato al momento che sono preziose come l’oro. Altrimenti i nostri 

produttori perderebbero certamente un’occasione.” 
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Il direttore Ali Feyzi afferma che attualmente sul mercato è difficile 

trovare nocciole. “Il prodotto della nuova stagione è stato seriamente 

danneggiato. Per questo motivo l’unico rimedio sono le nocciole che i 

produttori hanno a loro disposizione in magazzino. Per riempire le scorte 

i prezzi hanno iniziato ad aumentare. A breve ci sarà molta competizione 

e tra i commercianti di nocciole potrebbero esserci differenze di prezzo 

sostanziali, considerato che in questo momento la richiesta è molto alta.  

Sono i produttori dover fare il bello e il cattivo tempo. Se nel mese di 

giugno ci saranno pressioni sui produttori è meglio che nessuno dia le sue 

nocciole. Quelle che si trovano nei magazzini verranno chieste indietro. 

Io stesso, se dovesse servire, invierò dei furgoni per trasportare le 

nocciole dei nostri produttori. I produttori non devono mai essere una 

parte lesa, non lo consentiremo.”   


